
 

DOPO LA COMUNIONE 
Resta con noi, o Dio onnipotente, e per 
l’intercessione di Maria vergine e madre aiutaci 
con instancabile amore a custodire in ogni giorno 
della vita il dono ricevuto alla tua mensa. Per 
Cristo nostro Signore. Amen.  

 

 
 

 

RITI DI CONCLUSIONE 
 

 
 

Il Signore è con voi. E con il tuo spirito. 
Kyrie eleison  Kyrie eleison  Kyrie eleison. 

Vi benedica Dio Onnipotente 
Padre e Figlio e Spirito Santo. Amen. 

 
 

CANTO FINALE 
 

Andiamo in pace. Nel nome di Cristo. 
 
 
 

 

VANGELO DI DOMENICA PROSSIMA 

Gv 21,19c-24 
 

E’ possibile acquistare in Sacrestia dopo le 
Messe il CALENDARIO 2010 CALENDARIO 2010 CALENDARIO 2010 CALENDARIO 2010 formato  

«foglietti giornalieri a strappo» (€ 7,007,007,007,00) 
 

CHIUSURA SEGRETERIA PARROCCHIALECHIUSURA SEGRETERIA PARROCCHIALECHIUSURA SEGRETERIA PARROCCHIALECHIUSURA SEGRETERIA PARROCCHIALE    

da Lunedì 21 Dicembre a Giovedì 7 Gennaio 
Sarà inserita la Segreteria Telefonica: 02.2363923 

    

CHIUSURA CHIESA PARROCCHIALECHIUSURA CHIESA PARROCCHIALECHIUSURA CHIESA PARROCCHIALECHIUSURA CHIESA PARROCCHIALE    

nei giorni dal 25 Dicembre al 6 Gennaio 
la chiesa sarà chiusa tra le 12.00 e le 17.00 

 

 

                                     L’offerta straordinaria 
alla Chiesa, in occasione del Santo Natale, è 
meglio consegnarla durante gli orari delle 
Messe ...PER EVITARE PERICOLI DI FURTI !!! 

 

 
 

RAGAZZI I.C. ; Il Salvadanaio ricevuto per 
raccogliere i risparmi da destinare ai ragazzi delle 
Missioni che noi sosteniamo, possono essere 
consegnati, a partire da domenica 20 
Dicembre, per tutto il periodo natalizio (cioè 
fino alla Domenica 10 Gennaio) nel cassonetto 
verde che si troverà in chiesa davanti all’altare. 

 

VISITA e BENEDIZIONE FAMIGLIE 

PARROCOPARROCOPARROCOPARROCO 
 

 

21 
 

Lun 
 

ASTOLFO n. . 10.11.12.13.14.15. 
16.17.18.19.20.21.23.29.31. 

 

22 
 

Mar 
 

BOTTESINI  nn. 12.13.14.15.16. 
 

 

CALENDARIO PARROCCHIALE 
 
    

    

20 Dicembre 20 Dicembre 20 Dicembre 20 Dicembre ---- 7 Gennaio: Sospensione 7 Gennaio: Sospensione 7 Gennaio: Sospensione 7 Gennaio: Sospensione 
Allenamenti e uso Campo Calcio 

21 Dicembre 21 Dicembre 21 Dicembre 21 Dicembre ---- 7 Gennaio: Sospensione  7 Gennaio: Sospensione  7 Gennaio: Sospensione  7 Gennaio: Sospensione 

Catechesi Gruppi IC 
    

    

 

ORARI CONFESSIONIORARI CONFESSIONIORARI CONFESSIONIORARI CONFESSIONI    
PER CELEBRARE   IL NATALE DEL SIGNORE 

 

LUNEDI’ - 21 DICEMBRE 
Celebrazione comune della Penitenza (21.00) 

 

MERCOLEDI’ - 23 DICEMBRE 
ore 9.00-11.00  /  17.00-19.00 

GIOVEDI’ 24 DICEMBRE 
ore 9.00-11.00  /  16.00-19.00  /  23.00-24.00 

 

ORARIO SANTE MESSEORARIO SANTE MESSEORARIO SANTE MESSEORARIO SANTE MESSE 
24 DICEMBRE – VIGILIA DI NATALE 

ore 8.00:  sospesa 
Inoltre non c’è Messa «della Vigilia» alle 18.00 

25 DICEMBRE 
NATALE DEL SIGNORE GESU’ 

Mezzanotte (ore 24.00): Messa «vigiliare» 
nella memoria del Natale del Signore 

ore 10.30 – 18.00 
26 DICEMBRE - SANTO STEFANO 
ore 10.30 - 18.00 (Festiva di Vigilia) 

27 DICEMBRE – S. GIOVANNI APOSTOLO EV. 
ore 10.30 - 18.00  

28-30 DICEMBRE 
ore 8.00 

31 DICEMBRE – ULTIMO DELL'ANNO 
E’ sospesa la Messa delle ore 8.00 

Adorazione Eucaristica: ore 17.00-18.00 
ore 18.00 (Festiva di Vigilia) 

Messa di Ringraziamento per i benefici del Signore 
(breve adorazione dopo la Comunione e Te Deum) 

1 GENNAIO - OTTAVA DEL NATALE 
ore 10.30 - 18.00 

2 GENNAIO 
E’ sospesa la Messa delle ore 8.00 

ore 18.00 (Festiva di Vigilia) 
3 GENNAIO - DOMENICA DOPO L’OTTAVA 

ore 10.30 - 18.00 
4 GENNAIO 

ore 8.00 
5 GENNAIO 

E’ sospesa la Messa delle ore 8.00 
ore 18.00 (Festiva di Vigilia) 

 

6 GENNAIO - EPIFANIA DEL SIGNORE 
ore 10.30 – 18.00 

 

IL   S E G N O - Consigliamo di abbonarsi a 
questa rivista, strumento significativo per 
conoscere e sentirsi parte viva della nostra Diocesi. 
Rivolgersi in Sacrestia oppure negli orari di 
Segreteria Parroc. - Abbonamento 2010 € 16,00 

 

GRUPPO CHIERICHETTI 
Giovedì 24 Dicembre ore 11.30 

PROVE PER LA MESSA DI MEZZANOTTE 
 

L’Angolo dell’L’Angolo dell’L’Angolo dell’L’Angolo dell’    
 

L’Oratorio resta chiuso il giorno di Natale e 
di Santo Stefano, il 31 Dicembre e il 
1°Gennaio,  il 5 e il 6 Gennaio.  

 

Parrocchia S. SpiritoParrocchia S. SpiritoParrocchia S. SpiritoParrocchia S. Spirito    
www.santospirito.org 

 
via Bassini, 50 – 20133 MILANO – 02. 2363923 

 

20 Dicembre 2009 – Ciclo Liturgico C 
 

SESTA DOMENICA DI AVVENTO 

DOMENICA DELL’INCARNAZIONE 

o DELLA DIVINA MATERNITA’ 

DELLA BEATA VERGINE MARIA 
 

 
 

 

RITI DI INTRODUZIONE 

 

 

MESSA VESPERTINAMESSA VESPERTINAMESSA VESPERTINAMESSA VESPERTINA    
 

Al  canto di ingresso (è possibile caratterizzarlo in termini lucernali, 
esaltando la vittoria della luce di Cristo sulle tenebre del mondo e 
della morte) il Celebrante porta all’altare il Lezionario (o 
l’Evangeliario) e lo depone sulla mensa; quindi bacia l’altare e va 
alla sua sede e introduce la celebrazione con il segno di Croce: 
 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito 
Santo. Amen. 
Il Signore è con voi. E con il tuo Spirito. 
 

Quindi il celebrante si reca all’altare e esorta l’Assemblea a vivere 
il giorno domenicale come memoria della pasqua del Signore: 
 
 

Fratelli, con questa celebrazione vigiliare inizia il 
giorno santo della Domenica, memoria della 
Pasqua di Cristo Signore, Figlio di Dio, Crocifisso 
Risorto. Rallegriamoci ed esultiamo per l’annuncio 
che fonda e rinnova la nostra fede e ravviva la 
nostra speranza. 
 

Il Celebrante apre il Lezionario (o l’Evangeliario) e dopo il saluto 
consueto proclama solennemente il Vangelo della Risurrezione: 

 

VANGELO DELLA RISURREZIONE 
 

Lettura del Vangelo secondo Giovanni.  
Maria stava all’esterno, vicino al sepolcro, e 
piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il 
sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, seduti 
l’uno dalla parte del capo e l’altro dei piedi, dove 
era stato posto il corpo di Gesù. Ed essi le 
dissero: “Donna, perché piangi?”. Rispose loro: 
“Hanno portato via il mio Signore e non so dove 
l’hanno posto”. Detto questo, si voltò indietro e 
vide Gesù, in piedi; ma non sapeva che fosse 
Gesù. Le disse Gesù: “Donna, perché piangi? Chi 
cerchi?”. Ella, pensando che fosse il custode del 
giardino, gli disse: “Signore, se l’hai portato via tu, 
dimmi dove l’hai posto e io andrò a prenderlo”. 
Gesù le disse: “Maria!”. Ella si voltò e gli disse in 
ebraico: “Rabbunì!”» – che significa: “Maestro!”. 
Gesù le disse: “Non mi trattenere, perché non 
sono ancora salito al Padre; ma va’ dai miei fratelli 
e di’ loro: “Salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio 
mio e Dio vostro””. Maria di Màgdala andò ad 
annunciare ai discepoli: “Ho visto il Signore!” e ciò 
che le aveva detto.                        (Gv 20,11-18) 
 

Al termine della lettura il celebrante bacia il Lezionario (o 
l’Evangeliario) lo richiude e lo innalza facendo risuonare l’annunzio 
pasquale ambrosiano, possibilmente in canto: 

S. Cristo Signore è risorto! 

T. Rendiamo gr Rendiamo gr Rendiamo gr Rendiamo grazie a Dio! Alleluia!azie a Dio! Alleluia!azie a Dio! Alleluia!azie a Dio! Alleluia!    

 

Il Celebrante depone il Lezionario sull’Ambone e torna alla sua 
sede. Se prescritto intona il Gloria. Seguono l’Orazione All’inizio 
dell’Assemblea liturgica e la proclamazione delle letture. 

    

MESSA DEL GIORNOMESSA DEL GIORNOMESSA DEL GIORNOMESSA DEL GIORNO    
  

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito 
Santo. Amen. 
Il Signore è con voi 
E con il tuo Spirito. 

ATTO PENITENZIALE 

(in canto)  Kyrie, Signore Gesù, il tuo nome è: 
“nostra salvezza”, eleison 
Kyrie, Kyrie, eleison 
Kyrie, Cristo Gesù, la tua carne è nostra 
benedizione, eleison 
Kyrie, Kyrie, eleison  
Kyrie, Signore Gesù, la tua pace è nostra 
speranza, eleison 
Kyrie, Kyrie, eleison  
Dio Onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna. Amen.  
 

ALL'INIZIO DELL'ASSEMBLEA LITURGICA 
O Dio, che nella verginità feconda di Maria hai 
donato agli uomini i beni della salvezza eterna, 
fa' che sperimentiamo la sua intercessione 
perché da lei abbiamo ricevuto lo stesso Autore 
della vita, Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore 
e nostro Dio, che vive e regna con te, nell'unità 
dello Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli. 
Amen.    
ù 

 

 

LITURGIA DELLA PAROLA 

 
 

 

Lettura del profeta Isaia 
Is 62,10-63,3b 

In quei giorni. Isaia disse: 
 “Passate, passate per le porte, sgombrate la via 
al popolo, spianate, spianate la strada, liberatela 
dalle pietre, innalzate un vessillo per i popoli”. 
Ecco ciò che il Signore fa sentire all’estremità 
della terra: “Dite alla figlia di Sion: “Ecco, arriva il 
tuo salvatore; ecco, egli ha con sé il premio e la 
sua ricompensa lo precede”. Li chiameranno 
“Popolo santo”, “Redenti del Signore”. E tu sarai 
chiamata Ricercata, “Città non abbandonata””. 
“Chi è costui che viene da Edom, da Bosra con 
le vesti tinte di rosso, splendido nella sua veste, 
che avanza nella pienezza della sua forza?”. 
“Sono io, che parlo con giustizia, e sono grande 
nel salvare”. 
“Perché rossa è la tua veste e i tuoi abiti come 
quelli di chi pigia nel torchio?”. 
“Nel tino ho pigiato da solo e del mio popolo 
nessuno era con me”. 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.  
 

Salmo 71 (72) 

 

R./ Rallegrati, popolo santo: 
viene il tuo Salvatore. 
 

Le montagne portino pace al popolo 
e le colline giustizia. 



Ai poveri del popolo renda giustizia, 
salvi i figli del misero e abbatta l’oppressore. R./ 
 

Scenda come pioggia sull’erba, 
come acqua che irrora la terra. 
Nei suoi giorni fiorisca il giusto 
e abbondi la pace.  

In lui siano benedette tutte le stirpi della terra 
e tutte le genti lo dicano beato. R./ 
 

Benedetto il Signore, Dio d’Israele: 
egli solo compie meraviglie. 
E benedetto il suo nome glorioso per sempre: 
della sua gloria sia piena tutta la terra. R./ 
 
 

Lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi 
Fil 4,4-9 

Fratelli, siate sempre lieti nel Signore, ve lo 
ripeto: siate lieti. La vostra amabilità sia nota a 
tutti. Il Signore è vicino! Non angustiatevi per 
nulla, ma in ogni circostanza fate presenti a Dio 
le vostre richieste con preghiere, suppliche e 
ringraziamenti. E la pace di Dio, che supera ogni 
intelligenza, custodirà i vostri cuori e le vostre 
menti  in Cristo Gesù. 
In conclusione, fratelli, quello che è vero, quello 
che è nobile, quello che è giusto, quello che è 
puro, quello che è amabile, quello che è onorato, 
ciò che è virtù e ciò che merita lode, questo sia 
oggetto dei vostri pensieri. Le cose che avete 
imparato, ricevuto, ascoltato e veduto in me, 
mettetele in pratica. E il Dio della pace sarà con 
voi! 
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.  
 
 
 
 

CANTO AL VANGELO 

 
 

Alleluia. Alleluia. Ecco la serva del Signore: 
avvenga per me secondo la tua parola. Alleluia. 
 
 

Il Signore è con voi. 
E con il tuo Spirito. 
 

Lettura del Vangelo secondo Luca 
Gloria a te, o Signore 

Lc 1,26-38a 

In quel tempo.  L’angelo Gabriele fu mandato da 
Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a 
una vergine, promessa sposa di un uomo della 
casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si 
chiamava Maria. Entrando da lei, disse: 
“Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te”. 
A queste parole ella fu molto turbata e si 
domandava che senso avesse un saluto come 
questo. L’angelo le disse: “Non temere, Maria, 
perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, 
concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo 
chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato 
Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono 
di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla 
casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine”. 
Allora Maria disse all’angelo: “Come avverrà 
questo, poiché non conosco uomo?”. Le rispose 
l’angelo: “Lo Spirito Santo scenderà su di te e la 
potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. 
Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà 

chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua 
parente, nella sua vecchiaia ha concepito 
anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, 
che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio”. 
Allora Maria disse: “Ecco la serva del Signore: 
avvenga per me secondo la tua parola”. 
 

Parola del Signore.   Lode a te o Cristo 
 

DOPO IL VANGELO  
Dal cielo il nostro Salvatore è disceso nel grembo di 
Maria. È lodato dagli angeli e chiamato Dio 
sovrano. 

 

 

PREGHIERA UNIVERSALE DEI FEDELI 
 

Sac. - Invochiamo, fratelli e sorelle, il Signore, che 
alle costruzioni sontuose umane preferisce il 
grembo tenero e caldo di Maria, la donna di 
Nazaret. 
 

R. Tu sei fedele, Signore! 
 

Signore Dio, Maria di Nazaret si è offerta a te, 
disponibile ad andare lungo un progetto 
imprevedibile. Aiutaci a seguire le tue vie, anche 
quando ci sembrano oscure e rischiose. Ti 
preghiamo. R. 
 

Signore Dio, tu non vuoi essere rinchiuso negli 
spazi circoscritti delle nostre chiese. Fa' che ti 
portiamo dentro di noi, là dove siamo chiamati a vi-
vere ogni giorno. Ti preghiamo. R. 
 

Signore Dio, tu sei un Dio fedele alla storia, spesso 
drammatica, della nostra umanità. Aiutaci ad 
ascoltare le voci che a volte disturbano la nostra 
falsa pace, le voci che inquietano le nostre 
coscienze assopite. Ti preghiamo. R. 
 

Signore Dio, da noi non vuoi la materialità delle 
cose. Vuoi l'intensità dei nostri volti, la tenerezza del 
nostro cuore. Aiutaci a non soffocare di cose il 
nostro Natale. Aiutaci a viverlo dando intensità ai 
nostri incontri. Ti preghiamo. R. 
 

Signore Dio, in tante terre, in tante case, questo 
sarà un Natale di sofferenza e di morte. Fa' che non 
muoia la speranza. Il tuo angelo ci ha detto che a te 
nulla è impossibile. Ti preghiamo. R. 
 

A CONCLUSIONE 
DELLA LITURGIA DELLA PAROLA 
O Dio onnipotente, che ci hai creato e hai mandato 
a noi il tuo Verbo, fatto uomo nel grembo della 
vergine Maria, guarda con amore il tuo popolo e 
ascolta la sua umile voce. Per Cristo nostro 
Signore. Amen. 

 

 

LITURGIA EUCARISTICA 

 
 
 

 
 

SCAMBIO DEL GESTO DELLA PACE 
 
 

PROFESSIONE DI FEDE 

(tutti insieme) Credo in un solo Dio, / Padre 
onnipotente, creatore del cielo e della terra, / di 
tutte le cose visibili e invisibili. 
 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, / 
unigenito Figlio di Dio, / nato dal Padre prima di 

tutti i secoli: / Dio da Dio, Luce da Luce, Dio 
vero da Dio vero, / generato, non creato, della 
stessa sostanza del Padre; / per mezzo di lui 
tutte le cose sono state create. / Per noi 
uomini e per la nostra salvezza discese dal 
cielo, / (ci si inginocchia)  e per opera dello Spirito 
santo / si è incarnato nel seno della vergine 
Maria / e si è fatto uomo. (ci si rialza) / Fu 
crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, / morì e 
fu sepolto. / Il terzo giorno è risuscitato, 
secondo le Scritture / è salito al cielo, siede 
alla destra del Padre. / E di nuovo verrà, nella 
gloria, / per giudicare i vivi e i morti, / e il suo 
regno non avrà fine. 
 

Credo nello Spirito santo, che è Signore e dà 
la vita, / e procede dal Padre e dal Figlio. / Con 
il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, / e ha 
parlato per mezzo dei profeti. / Credo la 
chiesa, una santa cattolica e apostolica. / 
Professo un solo battesimo per il perdono dei 
peccati.  / Aspetto la risurrezione dei morti / e 
la vita del mondo che verrà. / Amen. 
 
 

SUI DONI  
Il tuo Spirito, o Dio onnipotente, disceso con la 
sua gloria nella vergine Maria, accolga le nostre 
offerte e le ricolmi della sua grazia. Per Cristo 
nostro Signore. Amen. 

 
 

PREGHIERA EUCARISTICA 
 
 

Il Signore è con voi. E con il tuo spirito.  
In alto i nostri cuori. Sono rivolti al Signore.  
Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 
E' cosa buona e giusta.  
 

PREFAZIO 
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere 
e fonte di salvezza, celebrare il mistero della 
beata vergine Maria che, accogliendo con fede 
illibata l'annunzio dell'angelo, concepì il tuo Verbo, 
rivestendolo di carne mortale; nell'esiguità del suo 
grembo racchiuse il Signore dei cieli e il Salvatore 
del mondo e per noi lo diede alla luce, serbando 
intatta l'integrità verginale. Stupiti e gioiosi per 
questo prodigio, uniti agli angeli e ai santi, 
eleviamo a te, Padre, unico onnipotente Dio col 
Figlio e con lo Spirito santo, l'inno della tua lode: 
Santo, Santo, Santo … 
 

PREGHIERA EUCARISTICA VI 
( Propria del Rito Ambrosiano ) 

 

Veramente santo, veramente benedetto è il 
Signore nostro Gesù Cristo, Figlio tuo. Egli, che è 
Dio infinito ed eterno, discese dal cielo, si umiliò 
fino alla condizione di servo e venne a 
condividere la sorte di chi si era perduto. Accettò 
volontariamente di soffrire per liberare dalla morte 
l'uomo che lui stesso aveva creato. (ci si inginocchia) 

 

Con amore che non conosce confini ci lasciò 
quale sacrificio da offrire al tuo nome il suo corpo 
e il suo sangue, che la potenza dello Spirito santo 
rende presenti sull'altare. 

La vigilia della sua passione, sofferta per la 
salvezza nostra e del mondo intero, stando a 
mensa tra i suoi discepoli, egli prese il pane, ti 
rese grazie con la preghiera di benedizione, lo 
spezzò e lo diede a loro dicendo: Prendete e 
mangiatene tutti: questo è il mio corpo 
offerto in sacrificio per voi. 
 

Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice e 
alzando gli occhi al cielo a te, Dio, Padre suo 
onnipotente, rese grazie con la preghiera di 
benedizione, lo diede ai suoi discepoli e disse: 
Prendete, e bevetene tutti: questo è il calice 
del mio sangue per la nuova ed eterna 
alleanza, versato per voi e per tutti in 
remissione dei peccati. Fate questo in 
memoria di me. 
Diede loro anche questo comando: ogni volta 
che farete questo lo farete in memoria di me: 
predicherete la mia morte, annunzierete la mia 
risurrezione, attenderete con fiducia il mio ritorno 
finchè di nuovo verrò a voi dal cielo. 

(ci si alza, dopo che è stato alzato il calice) 
 

(Celebrante) Mistero della fede.  
(tutti) Tu ci hai redento con la tua croce e la tua 
risurrezione: salvaci, o Salvatore del mondo. 
 

Il mistero che celebriamo, o Padre, è obbedienza 
al comando di Cristo. 
Manda tra noi in questa azione sacrificale colui 
che l'ha istituita perché il rito che noi compiamo 
con fede abbia il dono della presenza del Figlio 
tuo nell'arcana sublimità del tuo sacramento. E a 
noi, che in verità partecipiamo al sacrificio 
perennemente offerto nel santuario celeste, 
concedi di attingere la viva e misteriosa realtà 
del corpo e del sangue del Signore. 
Degnati, o Dio, di accogliere questo sacrificio 
pasquale: uniti alla beata vergine Maria madre di 
Dio, a sant'Ambrogio e a tutti i santi, insieme col 
papa nostro N. e col vescovo nostro N., noi te lo 
offriamo con cuore umile e grato per la tua santa 
Chiesa, diffusa su tutta la terra e radunata nello 
Spirito santo dall'amore del suo Redentore; te lo 
offriamo inoltre per i sacerdoti a te consacrati, 
per questo tuo popolo che in te ha trovato 
misericordia e per i nostri fratelli che ci hanno 
preceduto nella fiduciosa speranza della venuta 
del tuo regno. Serba scritti nel libro della vita i 
nomi di tutti perché tu li possa tutti ritrovare nella 
comunione di Cristo Signore nostro. 
Con lui e con lo Spirito santo, a te, o Padre, è 
l'onore, la lode, la gloria, la maestà e la potenza, 
ora e sempre, dall'eternità e per tutti i secoli dei 
secoli. Amen. 
 

ALLO SPEZZARE DEL PANE 
Beato il grembo che ti ha portato, o Cristo, e 
beato il seno che ti ha nutrito, o Signore del 
mondo che per salvare gli uomini ti sei degnato 
assumere la natura mortale. 

Padre nostro,... e non abbandonarci alla 
tentazione ma liberaci dal male. 


